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COME AFFRONTARE IL 1° COLLOQUIO 

Il colloquio psicologico iniziale tra paziente e psicologo è solitamente un momento per conoscersi. Ha l’obiettivo di raccogliere delle informazioni  per esplorare, capire il motivo della richiesta, le difficoltà che la persona sta vivendo in quel momento della sua vita, con fiducia e comprensione, ma non è un interrogatorio, un esame, né una prova. 
Ci sono persone che vivono il primo colloquio psicologico con ansia, imbarazzo,  vergogna, si sentono confusi, altri, sopraffatti dai loro pensieri o pregiudizi, non sanno cosa aspettarsi dal primo colloquio, temono di non sapere cosa dire o da dove iniziare.
E’ normale che questo possa succedere. 
Il professionista è formato per accogliere queste difficoltà, con empatia, professionalità e riservatezza. Chiedere aiuto non significa essere deboli, ma darsi un’opportunità di crescita personale.  
Nel primo colloquio psicologico troverai un ambiente accogliente, uno spazio professionale d’ascolto interattivo, protetto e sicuro dove poter esprimere liberamente il proprio vissuto, nel rispetto dei tuoi tempi e della tua autenticità.  Lo psicologo, ti aiuterà a comprendere e condividerà quello che stai vivendo e ti incoraggerà, sostenendoti nell’esprimere pensieri ed emozioni.  

